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La storia della regina Wuhan e il cattivo Covid

DÌ SERENA IANNI, CLASSE 3B CLETO 

Era Capodanno 2020 quando la principessa Wuhan
figlia del grande re Pechino, festeggiava l'arrivo
del nuovo anno. Dentro di lei sentiva che quell'anno
era quello giusto, dove avrebbe cominciato una
nuova vita, un nuovo percorso, avrebbe compiuto i
suoi 18 anni, stava per diventare adulta ed era la
persona più felice di questo mondo. Ma purtroppo
a inizio anno il Re venne a mancare e Wuhan si
sentì tanto sola, abbandonata, però il suo papà le
lasciò in eredità tutti i suoi averi anche se a lei
non importava nulla delle cose materiali, l'unica
cosa che avrebbe voluto avere era il suo papà
accanto.



Un giorno era tranquilla nel suo regno, impegnata
a gestire le faccende reali, quando all'improvviso
sentì le porte aprirsi bruscamente, dei passi
molto rumorosi; era suo zio Covid, il cattivo e
malvagio fratello di Pechino, lui e Pechino si erano
litigati in precedenza per le azioni losche che
Covid eseguiva e visto che Pechino era una
persona leale e onesta non era d'accordo con
Covid e si litigarono, e Pechino gli disse che non
doveva mai più mettere piede nel suo regno.
Covid era arrivato nel regno perché voleva
l'eredità di Pechino togliendola a Wuhan.



Lei si rifiutò perché era tutto ciò che il padre gli
lasciò in suo ricordo, inoltre suo padre non avrebbe
mai voluto che ciò che ha costruito per anni di
sacrifici venisse dato a quel meschino di Covid.
Covid arrabbiato gli disse che se non avrebbe
accettato, sarebbe scoppiata un'epidemia che
avrebbe colpito il mondo intero, ma Wuhan non le
credette e continuò a rifiutare.. Pochi giorni dopo
Wuhan si ammalò di un brutto virus "Coronavirus o
Covid19", la brutta malattia aveva preso il nome dal
cattivo Covid.



Wuhan infettò altre persone che a loro volta ne
infettarono altre, e così scoppiò una pandemia,
tutto il mondo fu contagiato, la gente fu obbligata
a stare nelle loro case, i negozi erano chiusi, i bar
e i ristoranti erano chiusi, la gente imparò a fare
nuove cose come la pizza, le torte, si poteva
uscire usando solo guanti e mascherine (che non
se ne trovavano), bisognava stare distanti, evitare
assembramenti, non abbracciare i propri cari.



Wuhan guarì e VOLEVA SOLO TORNARE

INDIETRO, QUANDO TUTTO ERA NORMALE.

Arrivò il giorno del suo compleanno ed espresse il

desiderio di tornare a quando si stava bene. Il suo

desiderio si realizzò, tornò al momento in cui

Covid le chiede di donargli l'eredità, Wuhan

accettò, perché lei preferiva la salvezza del

mondo al posto di cose materiali. L'epidemia finì,

tutti guarirono, ma lei era rimasta povera e senza

dimora, ma il popolo apprezzarono ciò che lei

aveva fatto per loro e tutti insieme gli

comprarono una casa e la nominarono regina del

mondo intero.





Se potessi tornare indietro con l'orologio del tempo lo farei,
cambierei un po' di cose. Per esempio i miei errori che ho fatto ma
non volevo fare, le cose che non ho fatto e volevo fare, e altre cose
che non ho voglia di ricordare perché mi fanno stare male, Ma
volevo anche che il covid-19 non venisse. Ma questa cosa non si
può fare perché non è possibile però possiamo sperare nel futuro.
Se potessi vedere il futuro vorrei vedere solo due cose: se il covid-
19 se ne va, per poi uscire con gli amici e vedere tutti come prima
anzi meglio di prima. Poi vorrei vedere come sarà la mia carriera.
Poi c'è il presente che è un'esperienza che vivi ogni attimo, ogni
secondo, ogni minuto, ma rimani sempre nel dubbio del tuo futuro
o nel peso del tuo passato. Non vedo l'ora che finisca tutto questo
per poi rivedere i miei amici perché mi mancano tantissimo.
Comunque dobbiamo andare avanti sia nel dubbio del futuro e sia
nel paese del passato perché la vita è una e non dobbiamo
sprecarla. E dobbiamo dare il meglio in ogni cosa anche se
sappiamo che non ci riusciremo, ma ci dobbiamo credere e
provare. (Alessia 2B Aiello Calabro).





In un paese, l’Italia, un paese molto unito con tantissime persone che
si vogliono tanto bene e che stanno sempre unite, un giorno si sono
dovute dividere perché è entrato un piccolissimo puntino ma
cattivissimo chiamato “corona virus” ma non indossa la corona
perché è un diavoletto. In pochissimo tempo ha attraversato tutte le
regioni del paese, facendo infettare tante persone, farle stare male e
farle anche morire. Per fare andar via questo brutto diavoletto, c’è
bisogno di un vaccino che ancora purtroppo non hanno sperimentato
perché ci vuole tanto tempo. Ora noi, insieme all’orologio magico
andremo avanti con il tempo, così da poter far guarire tutte le
persone e così da poter iniettare il vaccino. Questo brutto diavoletto
ha cambiato la vita di tutti, ci siamo ritrovati da vicini a lontani,
adesso siamo nella fase 2 (fase della convivenza con il virus), adesso
noi sempre con l’orologio magico andremo avanti nel tempo, quando
sarà finito tutto, così potremmo fare una grande festa, “la festa della
vittoria” e stare tutti uniti e vivere meglio.
Vai via brutto e cattivo diavoletto!
Brunetti Gaia



Angela Policicchio
3B- Cleto



La Pandemia!
Purtroppo per colpa di questa pandemia ci siamo trovati da un giorno 

all’altro a casa,senza sapere come,perché a casa e non sapevamo come 
prevenire il contagio. Piano piano la situazione e sfuggita di mano alla 
popolazione. Se fermassimo il tempo penso che non sarebbe bello 
perché ci sono ancora molte vittime,c’è ancora gente che non capisce la 
gravità della situazione. Invece se spostassimo indietro le lancette, mi 
sarei goduta un po’ di più quella liberta che a oggi mi è negata. Invece se 
spostassimo le lancette in avanti tornerei subito al mondo che c’era 
prima della pandemia.                                                                                                        
Angela Policicchio 3B Cleto







Parliamo della pandemia dei nostri giorni Covid 19

Secondo me se parliamo di questa fase primaria della pandemia 

..si stava in modo tranquillo ed eravamo alla normalità. Invece 

durante la prima fase ci siamo dovuti isolare, tra cui non si è 

potuto andare a scuola, in giro per i negozi e fare tante altre 

cose. Con la pandemia siamo cambiati in vari atteggiamenti, nel 

muoversi, stare a distanza dalle persone, non avere contatti 

ravvicinati, non si può stare più in gruppo con gli amici e spero 

che questa pandemia passi al più presto così possiamo tornare a 

scuola, andare a giocare con gli amici, abbracciarsi, baciarsi di 

nuovo e tornare a vivere felici come prima. (Antonello 2B -Cleto)

“Ce la faremo”.



Muti Cristian 1A- Aiello Calabro



Se spostassimo indietro le lancette.

Se potessi spostare indietro le lancette ,tornerei indietro di qualche mese,

lo farei per un mio amico, che sta tanto male.

Stava bene fino a qualche mese fa, poi a un tratto si è sentito male e lo hanno 

portato in ospedale.

Solo per questo vorrei spostare le lancette dell'orologio indietro.

Le lancette in avanti.

Vorrei che il tempo passasse in fretta per uscire da questa brutta esperienza 

pandemia.

Vorrei tornare a giocare e incontrarmi con i miei compagni ,mi mancano tanto.

Vorrei costruire un arcobaleno luminoso per regalarlo al mondo intero che tanto sta 

soffrendo. Per questo vorrei che le lancette dell' orologio andassero velocissime.

Se fermassi il tempo.

Io fermerei il tempo in un momento di felicità, all'estate scorsa, non solo come 

stagione, ma anche come momento della giornata, della vita.

Ho trascorso un bel momento di felicità con mia madre e mio fratello,

siamo andati in vacanza in un bel posto lontano.

Siamo stati bene, il sole che ci dava energie, le lunghe giornate, il cielo azzurro, le 

nuotate insieme a mio fratello. Sembrava davvero che il tempo si fosse fermato.

Muti Cristian 1A- Aiello Calabro





Policicchio Mattia 
2B - Cleto







L’OROLOGIO MAGICO

Se potessi portare le lancette indietro, avrei dato
maggior peso all’ultima volta che ho studiato con i miei
compagni, all’ultimo gioco fatto assieme, dopo più di
otto anni trascorsi con loro e all’ultima lezione delle mie
scuole medie. Il 4 marzo è stata l’ultima volta! Quel
mercoledì ha lasciato in sospeso la nostra terza media
ed ha concluso senza alcuna emozione un lungo
percorso di studi, di giochi e di divertimenti. Perciò, se
potessi tornare indietro, fermando il tempo, saluterei
tutti e tutto ciò che mi ha accompagnato in questa tappa
della mia vita, a partire dai professori, dai miei compagni
di “crescita” con cui ho condiviso moltissime esperienze,
fin dall’asilo, a finire al mio banco “testimone” di tante
sensazioni.



Se potessi, invece, andare avanti col tempo, semplice:
mi fermerei subito all’estate, bloccherei le lancette per
qualche giorno e se mi è possibile usufruire di un po’
di magia, disinfetterei con amuchina tutto il mondo, gli
oceani e bene bene il mar Mediterraneo. Farei, poi,
tanti tanti bagni e prenderei, sempre se avessi un
potere magico, cinque o sei potenti raggi di sole e li
porterei sempre con me, in modo tale, che se qualche
piccolo “corona” sopravvissuto alla disinfestazione,
provasse ad avvicinarsi, morirebbe sul colpo.
Così staremo tutti a meno di dieci centimetri di
distanza e cammineremo vicini vicini.

Tranquilli, basta un po' di magia e tutto passerà in un
batter d’occhio.😉

LUISA OROFINO 3B - Cleto



Sebastian 
2B - Cleto



Serena 
1A-Aiello 
Calabro

Mia nonna ha un orologio magico cioè se muovo le lancette indietro vado nel

passato, se le muovo in avanti vanno nel futuro... Siccome l'Italia e tutto il

mondo stanno passando un periodo brutto ho deciso di spostare le lancette in

avanti... Perché tutti noi non possiamo sopravvivere in questo brutto periodo....

Così possiamo tornare a scuola, gli adulti a lavorare, e riabbracciarci.... E uscire

come prima.



Sara Caputo 
2A- Aiello Calabro



C'era una volta una bambina di nome ROSA che giocava sempre con un

orologio che gli avevano regalato alla sua nascita . Questo orologio era di

un colore viola corallo con dei simboli un po' strani. Una sera Rosa lo

fissava particolarmente e nota un uccello cosi si avvicina all'orologio e

sposta le lancette perché andavano 1 ora indietro ed a un certo punto si

teletrasporta in un altro mondo e chiede in che anno era e gli rispondono

che era il 2020. Rosa si guarda intorno e vede tutte le persone con

mascherine e guanti mentre lei si guardava intorno viene teletrasportata di

nuovo a casa sua e così racconta ai suoi genitori quello che ha visto ma i

suoi genitori non gli credono. Così quando arriva il 2020 i genitori di Rosa

si ricordarono quello che gli aveva detto la figlia . Così Rosa fa di nuovo

per spostare le lancette e si teletrasporta di nuovo nel futuro e vede che le

persone sono guarite e vede anche che hanno trovato la cura per il

COVID 19 così Rosa racconta di nuovo tutto hai suoi genitori e loro gli

credono . E così negli anni a venire infatti il Covid 19 ha una cura. (Sara

Caputo -2A- Aiello Calabro)

Se sposassimo indietro le lancette io non farei diffondere il Covid-19 perché

questa pandemia ci ha costretti a stare chiusi in casa e non andare piú a scuola,

ha causato tantissime vittime e ogni giorno nascono pazienti Covid, io se potessi

andare in dietro nel tempo farei che il Covid-19 non si fosse diffuso. (Martina Caputo –

1A- Aiello Calabro)



Pagnotta Paola 3B - Cleto



Pagnotta Paola 3B - Cleto



Guercio Nunzio 2A -
Aiello Calabro



In questo periodo stiamo vivendo una pandemia mondiale che ha cambiato 

letteralmente la vita a tutto il mondo . Comunque se potessi fermare il tempo mi 

fermerei a pensare che sto vivendo una vacanza con i miei genitori e mio fratello 

in un’ isola sperduta dove non c’è alcuna persona, solo noi .

Se invece potessi spostare le lancette indietro mi soffermerei a pensare a 

quando il virus ancora non esisteva e la vita di tutti si svolgeva normalmente, 

senza questa brutta paura del virus, a quando andavo a  scuola, uscivo 

tranquillamente, andavo a trovare i parenti, insomma quando era tutto normale. 

. Se potessi  spostare le lancette avanti vorrei che il virus non fosse mai esistito e 

che fosse un brutto ricordo, che tutto il mondo tornasse come una volta.

(Guercio Nuzio Matteo Francesco 2A- Aiello Calabro)



Lea Sicoli 2A- Aiello Calabro



Lea 2A- Aiello Calabro

Se potessi andare indietro nel tempo ... Non farei
espandere questa malattia contagiosa, il Corona
Virus che purtroppo ha ucciso molte persone. Se
potessi tornare indietro nel tempo darei più
importanza ai miei amici che in questi 3 mesi mi
sono mancati davvero tanto.





NICOLETTA SILVIO  - Classe 2B - CLETO

Se avessi un orologio magico sposterei le lancette

indietro e le porterei ai giorni prima della comparsa

del Coronavirus. Cosi facendo cancellerei questo

periodo difficile che stiamo attraversando. In questi

mesi il Coronavirus ci ha allontanati l'uno dagli altri,

parenti, amici, compagni e insegnanti, ci ha

rinchiuso nelle nostre case, non abbiamo potuto

frequentare la scuola come normalmente si fa, non

ci ha fatto uscire e divertirci nel nostro tempo libero.

Ha lasciato tanta gente senza lavoro ma la cosa più

brutta che ha fatto ha seminato tanto dolore

facendo tanti morti nel mondo. Non ho un orologio

magico ma spero tanto che tutto questo finisca

presto e ritorni tutto come prima.



Io vorrei che il tempo

andasse avanti per evitare

questa pandemia e

ritornare come prima con

un mondo senza problemi

(Cesare Giannuzzi 1B –
Cleto)





Se avessimo avuto il 

tempo di spostare le 

lancette, ed essere 

consapevoli di cosa 

sarebbe successo, 

avremmo chiuso i confini 

con le altre nazioni, 

evitando tutti i casi che 

sono stati, e che sono 

ancora in Italia. Sicuro se 

le spostassimo in avanti 

potremmo vedere di 

peggio, perché ci sono 

ancora persone che 

escono senza protezioni e 

fanno assembramenti.
(Evan Vena 1B – Cleto)



Fortunato Fata 1B - Cleto



Emmanuel Vincenzini
1B-Cleto



L’ orologio a cucù.
Un giorno mia mamma comprò un  bellissimo 
orologio a cucù. Lo mise esposto in 
sala...suonava a tutte le ore. Il 7 marzo 
continuava a suonare, mentre fuori dalla nostra  
casa il tempo si era fermato. Eravamo  in 
quarantena...tutti  chiusi dentro per paura di  
infettarci  del Covid 19. Una brutta pandemia  
colpì il  mondo intero. Una  mattina, stavo 
caricando  l orologio a cucù e accidentalmente 
mi cade a terra. Avevo paura  che mamma mi 
potesse sgridare. Notai che le lancette  andavano 
indietro invece di  andare  avanti. Indietro  nel  
tempo......mi  ritrovai a  scuola, tutto  era  
tornato  come prima. Ognuno  al proprio  posto, 
al  proprio  lavoro. Giocavamo, studiavamo. 
Tornavamo a casa  sullo scuolabus e senza  
mascherina. L orologio a cucù era un orologio 
magico....fermò il tempo e  la pandemia  sparì. 
(Emmanuel Vincenzini 1B – Cleto)



È dal mese di Febbraio che l'Italia è stata colpita da un virus che inizialmente è

partito dalla Cina che poi è venuto in Italia soprattutto al nord in Lombardia,

Veneto ecc.. Questo virus si trasmette con troppa facilità, il nostro governo ha

ritenuto opportuno chiudere scuole, uffici ecc...e nello stesso tempo ognuno di noi

è stato costretto a stare a casa cioè in quarantena, di conseguenza ognuno di noi

è stato costretto a non uscire di casa, a non frequentare i compagni, e a non poter

far visita ai nostri parenti e neanche ai compagni. Questo periodo mi ha rattristito

tanto. Se potessi andare indietro nel tempo apprezzerei di più la scuola, uscire,

l'ambiente e la natura. Se invece potessi andare avanti nel tempo vorrei andare

nel mese in cui tutto è finito e riprendere tutto ciò che questo virus mi ha impedito

fino ad ora di fare. (Luca Romano 2A- Aiello Calabro)



Matteo Romano 
2A- Aiello Calabro

Stiamo attraversando un periodo molto

difficile, il mondo è stato colpito da un virus

( Covid 19). Questo virus è partito dalla

Cina. Le parti più colpite dell'Italia sono

Lombardia, Piemonte ecc. Il virus si

diffonde con molta facilità tanto che il

nostro governo ha chiuso scuole, uffici, bar,

tutti i luoghi affollati, poi ci ha messo in

quarantena, cioè che non potevamo uscire,

si doveva uscire solamente per fare la

spesa o per andare a lavorare Non

abbiamo potuto vedere nonni, compagni,

zii, zie ecc. Mi piacerebbe tornare indietro e

poter riprendere tutte le cose che in questo

momento non possiamo fare a causa di

questo virus . Mi piacerebbe andare avanti

nel tempo e far passare questo virus e fare

altre cose belle. (Matteo Romano 2A- Aiello Calabro)



Federica Nicoletta

Classe 1°B

Cleto

Se potessi spostare le lancette in 

avanti vorrei poter vedere l'incubo del 

Coronavirus finito. Niente

distanze, niente mascherine.

Vorrei poter tornare a riabbracciare i 

miei nonni, rivedere i miei parenti, 

miei amici, le mie insegnanti, i 

compagni di karate, tutti quelli a cui 

voglio bene.

Vorrei ritornare tra i banchi di scuola, 

giocare ,scherzare, correre e saltare.

Una cosa che vorrei, far sparire le 

mascherine e uscire col volto 

scoperto. Se si potessero spostare le 

lancette in avanti vorrei poter vedere 

davvero tutto questo.



Sofia 3A -
Aiello Calabro

Valentina 1A-
Aiello Calabro



Gaetano Gagliardi 3A - Aiello Calabro

Bernardo Mattia 3B - Cleto


